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OSSERVATORIO SULLA DISOCCUPAZIONE GIOVANILE 
 

     L’aspetto più drammatico della crisi economica che colpisce 
il nostro paese ormai da alcuni anni è sicuramente la disoccupa-
zione giovanile. La mancanza di lavoro porta con se la totale 
assenza di prospettive e l’impossibilità di programmare una 
qualsiasi forma di crescita e sviluppo della propria vita da parte 
di tantissimi dei nostri figli. Per questo motivo circa un anno fa 
nel nostro paese, con alcuni ragazzi abbiamo fondato 
“L’osservatorio” Con  L’attività svolta questo anno  
L’osservatorio” si è reso conto che per aggredire la disoccupa-
zione giovanile le istituzioni, governo, regioni e province, sono 
sostenute e finanziate con fondi europei. Fondi di cui abbiamo 
sentito parlare perché spesso tornano indietro inutilizzati, per 
mancanza di progetti credibili ma anche per mancanza di con-
vinzione e volontà lLe forze politiche,secondo noi, dovrebbero 
avere l’ambizione di produrre idee brillanti, di qualità, in settori 
come la green economy o nel settore delle aziende che operano 
nel sociale,ma non hanno la volontà di impegnarsi per questo 
lasciando cadere opportunità davvero interessanti.  Con le nuo-
ve elezioni europee di maggio 2014 è iniziato un nuovo quin-
quennio (2014-2019) ed il nostro paese, non solo il nostro, sarà 
investito da una grande quantità di fondi europei da dedicare 
proprio alla disoccupazione giovanile. La nostra idea è quella di 
farci trovare pronti, di prepararci, attrezzandoci per produrre 
idee e progetti per cercare di intercettare questo flusso di dena-
ro che dal prossimo inverno comincerà ad arrivare nella nostra 
regione. Siamo consapevoli di portare avanti un’idea ambiziosa 
e non semplice ma siamo anche convinti che oggi il lavoro non 
basta cercarlo, bisogna inventarlo! E per fare questo c’è biso-
gno di fantasia e tenacia!!! Nei mesi passati L’osservatorio ha 
lavorato creando stabili contatti con gli uffici regionali ( Dott. Cri-
stina De Dominicis) che svolgono la loro attività elaborando e 
lanciando questi bandi per la disoccupazione giovanile. Ci sia-
mo fatti conoscere ed apprezzare partecipando al “Bando delle 
Idee” e abbiamo seguito con alcuni di noi il progetto per neo 
laureati “Torno Subito”.                                                 Segue a pagi-

Un libro che 

non si può rifiutare 
 

Come tristemente già sappiamo 

il “problema rifiuti” è una 

tematica mondiale. Discariche 

immense, sparse per il mondo, 

avvelenano ettari e ettari di 

territorio; isole di rifiuti 

galleggianti navigano negli 

oceani, come la famosa Isola di 

plastica del Pacifico; montagne 

di rifiuti giacciono sui fondali 

marini; strade colme di 

spazzatura; e molto altro 

ancora. Ma chiediamoci, è una 

situazione che siamo costretti a 

sopportare in eterno? Secondo 

molti no! Anzi, tanti pensano 

che l’obbiettivo di arrivare ad 

una società che non produca 

rifiuti non è solamente una 

teoria, ma un alternativa 

scientificamente provata. 

Uno di questi è l’autore di un 

bellissimo libro (Rifiuti zero. 

Una rivoluzione in corso1) Paul 

C o n n e t t .  S c i e n z i a t o 

statunitense, teorico della 

s t rategia  “zero  waste” , 

professore di tossicologia e 

chimica. Connett ci illustra 

come ciò che per molti è un 

ipotesi campata in aria sia in 

realtà una situazione già in via 

di sviluppo e molto avanzata in 

certe aree.                 Segue a pagina 2 
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1 Paul Connett; Una rivoluzione in corso. Dissensi editori, 2012 

2  Citazione ripresa da wikipedia. Proprio su questo Comune consiglio di informarsi, poiché su internet possiamo trovare a riguardo 

moltissime informazioni 

3 I dieci punti che troviamo sul libro sono: separazione alla fonte; porta a porta; compostaggio; riciclo; riuso, riparazione e 

decostruzione dei vecchi edifici; iniziative di riduzione dei rifiuti; incentivi economici; separazione del residuo e Centro di Ricerca 

Rifiuti Zero; responsabilità industriale; discarica temporanea per il non riciclabile e la frazione organica sporca stabilizzata 

peggiore. L’autore che conosce queste realtà come le 

sue tasche può dire con assoluta sicurezza che 

laddove vi è una discarica o un inceneritore vi è anche 

corruzione e illegalità. Cerroni e il suo impero ce lo 

hanno dimostrato con chiarezza. Più una Comunità è 

corrotta più è inquinata. La sicurezza ambientale è 

nelle nostre mani. 

“…c’è la buona legge per l’inquinamento, che 

stabilisce che il livello di inquinamento diminuisce 

man mano che aumenta il livello di partecipazione 

popolare. In breve, dobbiamo ripulire il sistema 

politico, se vogliamo pulire il nostro ambiente” (pp 

32-33) Riciclare ha l’effetto benefico di ridurre le 

emissioni di CO2. Questo bisogna sottolinearlo 

perché c’è il rischio che qualcuno pensi che gli 

inceneritori possono essere usati per sostenere la 

strategia zero waste. L’autore mette in allerta, che non 

ci si azzardi a pensare che bruciare la materia possa 

essere un metodo per arrivare ad una società 

sostenibile. Insieme ai suoi dieci punti3 Connett ci 

elenca anche le “cinque R”. dopo le tre classiche: 

Riduci, Riusa, Ricicla. Troviamo Ri-progettazione, in 

quanto l’industria deve adeguarsi ad un nuovo modo 

di produrre e Responsabilità (individuale, politica, 

economica, industriale, professionale). 

Un libro, questo, utile per riflettere, per ragionare. 

Ragionare su come possiamo contribuire in piccolo e 

in grande alla sostenibilità futura. Sostenibilità è una 

parola chiave. Dobbiamo sostituire per esempio 

prodotti alternativi a quelli nocivi come batterie e 

solventi. Importantissime sono le seguenti parole che 

riassumono un po’ l’idea di questa strategia: 

“Se non possiamo riusarlo, riciclarlo o compostarlo, 

l’industria non dovrebbe produrlo e noi non 

dovremmo comprarlo. Nel XXI secolo abbiamo 

bisogno di una migliore progettazione industriale e 

di una migliore educazione al consumo”. (p 29). 

Consiglio perciò la lettura di tale opera, per chi è 

ancora scettico o meglio vuole informarsi. Il libro è 

scritto in maniera chiara e pulita. Sono poco più di 

duecento pagine. Il costo è di 15,00 euro. Io l’ho 

comprato nella biblioteca della stazione Termini, ma 

è acquistabile semplicemente anche tramite internet 

(o in biblioteca se non si vuole spendere). Un tuffo in 

questa avvolgente storia che parte qualche decennio 

fa, e guarda lontano, molto lontano. 

In questo libro l’autore si dichiara molto interessato al 

nostro Paese come scrive a pagina 39: “… i due 

luoghi più interessanti nel mondo per quanto 

riguarda l’attuazione della strategia Rifiuti zero sono 

la California e L’Italia.” Un virtuosissimo esempio 

italiano ci viene da Capannori, primo comune italiano 

ad aderire alla politica dei rifiuti zero. A 

dimostrazione che in tale impresa non è costituita solo 

da parole ma anche da fatti. Capannori, in provincia 

di Lucca è un comune di 45mila abitanti.  “In 

collaborazione con l'azienda ASCIT Servizi 

Ambientali SpA, ha istituito un sistema di su tutto il 

territorio comunale. Nel 2012 laraccolta 

differenziataha superato la percentuale del 90%; i 

cassonetti non esistono.”2 Un altro esempio italiano 

che troviamo sul libro è Villafranca d’Asti. Con il 

sistema degli incentivi economici e con la 

penalizzazione riguardo i rifiuti non riciclati, questo 

comune piemontese di 3mila abitanti è passato da una 

raccolta differenziata del 70% al 85%. L’altra zone 

presa in considerazione come su scritto è la 

California. La città presa in esame stavolta è San 

Francisco (850 mila abitanti. E che non si venga a 

dire che in città grandi una tale politica è 

impossibile!!!). Le statistiche parlano chiaro: dal 

2000 con una percentuale del 50% si è passati al 77% 

del 2011 e il traguardo è di arrivare a zero rifiuti nel 

2020. Zero waste 2020 è un obbiettivo sull’agenda di 

molte Comunità (città, regioni, interi paesi). Arrivare 

nell’arco di un decennio ad una società sostenibile 

comporta però la sensibilità di tutta la popolazione. Si 

parla della responsabilità della Comunità e la 

Comunità siamo tutti (proprio per questo mi azzardo a 

scrivere il termine con la maiuscola). L’obbiettivo è 

quello di sensibilizzare i cittadini di più su le loro 

problematiche affinché si organizzino adeguatamente. 

In Nuova Scozia (Canada) il programma per il 

trattamento dei sacchi del residuo è stato progettato 

dai cittadini stessi. Inoltre, attuando tutti gli 

accorgimenti del caso come ci spiega Connett si 

creano numerosi posti di lavoro. Pensiamo 

all’artigianato legato alla manifattura della 

riparazione. Oppure ai molti negozi che si occupano 

della vendita di oggetti (elettrodomestici, mobili e 

altro) di seconda mano. Buttare in discarica o bruciare 

non è affatto la migliore delle possibilità… anzi è la  

Dalla prima pagina                                                Un libro che non si può rifiutare                           di: Daniele Zingaretti 
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L’Osservatorio sulla disoccupazione 

”.Il lavoro svolto sin qui è risultato importan-
te e proficuo e ci ha aiutato a capire che 
nella nostra regione, l’amministrazione Zin-
garetti , ha introdotto  importanti e positive 
novità riguardo al drammatico tema della 
disoccupazione giovanile Effettuando un 
monitoraggio costante,questa è stata 
l’attività svolta principalmente questo anno, 
sui bandi Regionali lanciati dalla Regione ci 
siamo resi conto dell’esistenza di “Prestiti di 
onore(senza restituzione del denaro)per 
l’imprenditoria giovanile ed erogati per pro-
getti credibili e realizzabili. I corsi di Forma-
zione ora vengono organizzati in stretta col-
laborazione con le Associazioni Imprendito-
riali,mirati su le figure professionali di cui le 
Aziende hanno bisogno, Si svolgono 
all’interno delle Aziende come un vero e 
proprio tirocinio e finalizzati ad una stabile 
occupazione almeno per il 50% dei corsi 
realizzati .Quindi non più centinaia di corsi 
che favorivano solo chi li organizzava e ge-
stiva ma molti meno corsi da svolgersi 
all’interno delle Aziende e mirati alla costru-
zione di figure professionali veramente ne-
cessarie. Questa è stata l’attività che 
l’Osservatorio sulla disoccupazione giovani-
le di Sant’Angelo Romano ha fin qui realiz-
zato e che  vorremmo consolidare, cercan-
do di creare un circolo virtuoso,dei contatti 
sempre più stretti e proficui con la Regione 
e le Istituzioni, organizzando una Iniziativa 
nel merito, che abbiamo cercato di illustrare 
e che vorremmo far conoscere ai giovani del 
nostro paese con più forza. La nostra inizia-
tiva vedrà la partecipazione del Vice Presi-
dente della Regione Lazio Massimiliano 
Smeriglio, dell’On. Monica Gregori Deputato 
P.D. e membro della Commissione Parla-
mentare “ Lavoro e Attività Produttive” e con 
il Direttore del Centro per L’Impiego di Mon-
terotondo e si svolgerà indicativamente ver-
so la fine di Ottobre non essendo in grado 
ad ora di fornire una data precisa. 

Ci viene riportato e ne diamo 

notizia che, nelle NOSTRE 

campagne potrebbero esserci 

ancora residuati bellici. 

Ad Aprile un nostro compae-

sano mentre era per lumache 

ne ha rinvenuto uno, per for-

tuna l’esperienza del signore 

in questione che dopo aver 

riconosciuto subito la bomba 

in causa, ha prontamente 

chiamato in aiuto le forze 

competenti che sono interve-

nute con il reparto artificieri 

ed ha neutralizzato l’ordigno. 

Facciamo un appello 

all’Assessore competente 

delle scuole per farsi da tramite con la Direttrice didattica del nostro 

comprensorio affinchè sensibilizzi i nostri giovani facendo in modo 

di riconoscere queste sinistre presenze e che trovandosi in una situa-

zione analoga non facciano manovre avventate. 

TROVATO ORDIGNO BELLICO 

NEL NOSTRO TERRITORIO 

Sopra una bomba nuova simile a quella rinvenuta a 

Sant’Angelo Romano 

 

Accanto la bomba ritrovata 

 

Nelle due foto sotto il luogo del ritrovamento con la 

bomba scoperta dal sasso che la teneva nascosta 
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Sopra alcuni momenti della fantastica Domenica organiz-

zata dai volontari della nostra Parrocchia che con Don A-

drian a consigliarli hanno realizzato qualcosa di mai visto 

per quel che riguarda l’oratorio. 

Si è partiti la mattina con i preparativi per la Santa Messa 

che si è celebrata in Piazza, poi nel pomeriggio un musi-

col: Peter Pan. 

Sotto foto di gruppo Padre Adrian circondato dagli inter-

preti del musicol. 

Incontro Amministrazione e Associazioni 

Il giorno 15 ottobre si è tenuta la riunione tra le associazio-

ni di Sant’Angelo Romano e l’amministrazione comunale. 

Come anticipato nel numero scorso vi era stata la richiesta 

di visione dello statuto e del bilancio dell’associazioni, 

operanti nel nostro comune, da parte del consigliere dele-

gato Jusi Ruggeri. Data la particolarità di questa richiesta 

vi erano stati molti interrogativi da parte dei membri delle 

varie associazioni. Questa riunione  ha quindi tentato spie-

gare tale motivazione. Per l’amministrazione comunale 

erano presenti: il vicesindaco Claudio Carolini, il delegato 

allo sport e spettacolo Marco Pennazza, il consigliere dele-

gato all’associazionismo Jusi Ruggeri, il consigliere con 

delega alla cultura Barbara Teti e il segretario politico del 

sindaco  Carlo Spagnoli. Invece le associazioni presenti 

erano 15 su 21 convocate più la proloco di Sant’Angelo. 

Le Associazioni erano: “ la fronda”, l“Logos”, il centro 

anziani, “gli amici della musica”, il comitato osteria nuo-

va, rione pineta, la banda musicale folkloristica Medullia, 

“progetto spirito libero”, “quelli che alla fonte”, 

“pro sant’angelo”, “orto dei frati”,“culturale e ricreativa 

Casarena”, il gruppo folkloristico monte patulo, la poli-

sportiva Sant’Angelo Romano e ”la freccia”. Assenti: 

l’anpi, la Cri, l’asd “bravi ragazzi”, la protezione civile, 

l’oasi degli artisti e l’ass. cacciatori.  

All’inizio vi è stata una breve presentazione da parte dei 

presenti dell’amministrazione comunale e ogni associazio-

ne ha presentato le attività e i campi di intervento della 

stessa. Il vice sindaco Carolini ha proposto una collabora-

zione tra le associazioni e il comune stesso, anzi auspiche-

rebbe ad una sinergia positiva e propositiva tra le parti. 

Proprio per questo hanno chiesto la disponibilità a collabo-

rare a tutte le associazioni, iniziando da un progetto della 

proloco che prevede una serie di iniziative che si svolge-

ranno dal 7 dicembre al 6 gennaio. Dopo questa richiesta il 

segretario della proloco Vittorio Morelli insieme al presi-

dente Michele Lomuscio hanno illustrato il progetto chie-

dendo alle associazioni presenti sia di presentare proposte 

sia di dare una mano agli eventi in programma. 

Al termine sono stati effettuati vari interventi da parte dei 

membri delle associazioni presenti, che chiedevano chiari-

menti di vario genere.  

Colpisce molto il numero delle associazioni operanti nel 

nostro territorio. Auspichiamo comunque che ci saranno 

belle e interessanti proposte da parte delle associazioni 

affinché possano aiutare l’ assessorato alla cultura, sport e 

spettacolo a rendere  il nostro  paese più vivo ed interes-

sante dato che finora il lavoro svolto dalla nuova ammini-

strazione è stato esiguo. 
Alessandra Andò 
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IL TITOLO È :PORTATEMI DIO GLI VOGLIO PARLARE  
 

PER QUESTO LA NOSTRA PARROCCHIA PARTENDO DA UN 

FATTO CHE STA A CUORE DELLA NOSTRA CHIESA CHE È 

QUELLA DELL'EMERGENZA EDUCATIVA  HA VOLUTO CON 

QUESTA INIZIATIVA CIOE' QUELLA DI CELEBRARE CIO CHE 

DI PIU SACRO E INTIMO HA CIOE L'EUCARISTIA RENDIMEN-

TO DI GRAZIE A DIO IN CRISTO NELLO SPIRITO SANTO , IN-

SIEME A TUTTI GLI UOMINI E LE DONNE DI SANT'ANGELO 

PROPRIO PER INDICARE E FARE RIFLETTERE CHE L'EDUCA-

ZIONE NON E UN PROBLEMA SOLO DELLA PARROCCHIA , 

MA E' UNA RESPONSABILITÀ CHE INVESTE TUTTI NOI. 

EDUCARE PERÒ NON È MAI STATO FACILE, E OGGI SEMBRA 

DIVENTARE SEMPRE PIÙ DIFFICILE. LO SANNO BENE I GENI-

TORI, GLI INSEGNANTI, I SACERDOTI E TUTTI COLORO CHE 

HANNO DIRETTE RESPONSABILITÀ EDUCATIVE. SI PARLA 

PERCIÒ DI UNA GRANDE "EMERGENZA EDUCATIVA", CON-

FERMATA DAGLI INSUCCESSI A CUI TROPPO SPESSO VANNO 

INCONTRO I NOSTRI SFORZI PER FORMARE PERSONE SOLI-

DE, CAPACI DI COLLABORARE CON GLI ALTRI E DI DARE UN 

SENSO ALLA PROPRIA VITA. VIENE SPONTANEO, ALLORA, 

INCOLPARE LE NUOVE GENERAZIONI, COME SE I BAMBINI 

CHE NASCONO OGGI FOSSERO DIVERSI DA QUELLI CHE NA-

SCEVANO NEL PASSATO. SI PARLA INOLTRE DI UNA 

"FRATTURA FRA LE GENERAZIONI", CHE CERTAMENTE ESI-

STE E PESA, MA CHE È L'EFFETTO, PIUTTOSTO CHE LA CAU-

SA, DELLA MANCATA TRASMISSIONE DI CERTEZZE E DI VA-

LORI. 

IN REALTÀ, SONO IN QUESTIONE NON SOLTANTO LE RE-

SPONSABILITÀ PERSONALI DEGLI ADULTI O DEI GIOVANI, 

CHE PUR ESISTONO E NON DEVONO ESSERE NASCOSTE, MA 

ANCHE UN'ATMOSFERA DIFFUSA, UNA MENTALITÀ E UNA 

FORMA DI CULTURA CHE PORTANO A DUBITARE DEL VA-

LORE DELLA PERSONA UMANA, DEL SIGNIFICATO STESSO 

DELLA VERITÀ E DEL BENE, IN ULTIMA ANALISI DELLA 

BONTÀ DELLA VITA. DIVENTA DIFFICILE, ALLORA, TRA-

SMETTERE DA UNA GENERAZIONE ALL'ALTRA QUALCOSA 

DI VALIDO E DI CERTO, REGOLE DI COMPORTAMENTO, O-

BIETTIVI CREDIBILI INTORNO AI QUALI COSTRUIRE LA PRO-

PRIA VITA. 

ECCO PERCHE IL LANCIO DELL'ORATORIO CHE MI PORTA E 

E VI CHIEDE A PORRE IN DIO LA NOSTRA SPERANZA. SOLO 

LUI È LA SPERANZA CHE RESISTE A TUTTE LE DELUSIONI; 

SOLO IL SUO AMORE NON PUÒ ESSERE DISTRUTTO DALLA 

MORTE; SOLO LA SUA GIUSTIZIA E LA SUA MISERICORDIA 

POSSONO RISANARE LE INGIUSTIZIE E RICOMPENSARE LE 

SOFFERENZE SUBITE. LA SPERANZA CHE SI RIVOLGE A DIO 

NON È MAI SPERANZA SOLO PER ME, È SEMPRE ANCHE SPE-

RANZA PER GLI ALTRI: NON CI ISOLA, MA CI RENDE SOLI-

DALI NEL BENE, CI STIMOLA AD EDUCARCI RECIPROCA-

MENTE ALLA VERITÀ E ALL'AMORE. 
 

VI SALUTO CON AFFETTO E VI ASSICURO UNO SPECIALE RICORDO 

NELLA PREGHIERA, DIO CI BENEDICA .  

 

“ C A M P E T T I G A T E ” 
                                            di: Lorenzo Mariani 

 

L’affidamento dei campetti di calcetto siti in 

via dello Stagline nel luogo  che in tempi 

remoti fungeva da  mattatoio di Sant’Angelo, è 

sempre risultato faticoso sin dai tempi in cui la 

società Karisma intraprese l’audace iniziativa 

di rimettere a posto una struttura fatiscente che 

l’amministrazione Gabrielli aveva lasciato 

nell’incuria più completa. La società affidataria 

spese non poco per rimettere in sesto il plesso 

sportivo e dargli una parvenza di omologabilità 

alla pratica di discipline sportive e ludiche. 

Inoltre , Karisma si era impegnata a firmare 

una convenzione in cui era previsto anche il 

pagamento di un canone all’amministrazione 

comunale di 1000 euro mensili. Nel Giugno del 

2013,  l’allora sindaco Mascetti, constatato che 

la società affidataria aveva sistematicamente 

disatteso il pagamento del canone accumulando 

un arretrato di circa 20.000 euro sottopose a 

questa una nuova proposta di convenzione che 

veniva incontro alle giuste rimostranze della 

controparte , sanava il debito azzerandolo dopo 

aver constatato dalle certificazioni che la 

struttura aveva avuto bisogno di ulteriori lavori 

di ristrutturazione e di messa in sicurezza ed , 

infine abbassava il canone per il tempo ancora 

in vigore a euro 700 mensili. L’associazione 

dichiarava a voce di accettare la proposta tanto 

che, in attesa di controfirmarla , continuava a 

gestire la struttura. Nel Marzo 2014 , a seguito 

di un rimpasto di Giunta, i nuovi assessori ed il 

Sindaco convocarono Karisma poiché da quel 

Luglio dell’anno precedente non aveva più dato 

seguito alla firma della convenzione 

continuando però , al contempo, a gestire il 

tutto. Il giorno 19 Maggio dello stesso anno i 

rappresentanti della società venivano convocati 

dal Segretario Comunale  ma non si 

presentarono. A seguito dell’avvicendamento 

della nuova Amministrazione, si ripropose il 

quesito al nuovo sindaco, questa volta però  
 

Segue a pagina 6 
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l’interrogazione  partì dai 

consiglieri di opposizione i quali 

chiesero non solo come mai il 

gestore non avesse le carte in 

regola per gestire, ma anche 

come mai questi avesse un 

nome diverso dalla precedente 

c o n v e n z i o n e  f i r m a t a 

denominandosi Fustal city in 

luogo di Karisma. Da quella 

data , fine Giugno 2014, non si è 

saputo più niente, nessuna 

risposta concreta da parte 

d e l l ’ am m i n i s t r a z i o n e  i n 

proposito se non una timida 

previsione di entrata per euro 

5.000 nel Bilancio 2014  che 

non trova alcun riscontro in atti 

scritti preventivi. La cosa strana 

è  c h e  ,  l a  n u o v a 

A m m i n i s t r a z i o n e  a v e v a 

intrapreso un atteggiamento di 

massima rigidità riguardo al 

funzionamento delle strutture 

comunali nonché sfruttamento 

del Suolo Pubblico. Ne avevano 

fatto le  spese associazioni 

storiche come la  società 

Polisportiva  calcio, allontanata 

dal campo sportivo perché non 

firmataria di una convenzione di 

impegno per il pagamento di un 

canone  (600 euro mensili) ed 

alcune associazioni di quartiere 

costrette a pagare il suolo 

pubblico durante eventi e 

manifestazioni organizzati in 

questi ultimi mesi. 

Un doppiopesismo  non 

giustificabile ma facilmente 

intuibile da chi ha vissuto i 

concitati momenti pre elettorali 

nel territorio. Più volte , anche 

dalle pagine di questo giornale , 

sono  s t a t i  i nv i t a t i  g l i 

amministratori a chiarire i 

passaggi più oscuri delle 

vicende amministrative, fino ad 

ora senza avere risposte .  

L’invito è rinnovato senza 

a c r e d i n e  e  v o g l i a  d i 

strumentalizzazione, ma , senza 

risposte , le congetture saranno 

da parte nostra ampiamente 

legittimate. 

Segue da pagina 5            Campettigate 

ACALCIO S.A.R. 

Clan Alba e Comevava, prove di fuga. 

Ma Impero c’è 
  

Il quinto turno si chiude con le vittorie delle capoliste che salgono appaiate a 

quota 11 allungando il distacco dalla S.S. Longobarda, fermata in casa 

sull’1-1 da Smettoquandovoglio. Mantiene le due lunghezze di distacco 

invece Impero Romano, con la vittoria importantissima al “Lulic Stadium”. 

La “Clan Alba Arena” si conferma fortino inespugnabile per la squadra di 

Petrocchi e Graziani che ottiene una netta vittoria grazie alla doppietta di un 

inarrestabile Keisuke Honda, in testa alla classifica marcatori, ed al gol di 

Mattia Destro. “I nostri tifosi ed il nostro stadio si stanno rivelando una 

grande risorsa che ci ha permesso di uscire imbattuti ancora una volta” – 

commenta così mister Petrocchi a fine gara. 0-2 è invece il finale con cui 

Comevava tiene il passo di Clan Alba. Una doppietta del solito Callejon 

regala 3 punti importantissimi ad Impero Romano che espugna il “Lulic 

Stadium” e si porta al terzo posto in classifica. Pareggio amaro per la S.S. 

Longobarda che al termine di una gara molto sfortunata perde 2 punti 

preziosi scivolando a -3 dalla vetta. Infine scialbo 0-0 fra LUI-Team e Coppa 

‘nfaccia che nn serve a nessuno ma solo a guadagnare un punto ai danni   di 

Lulic 71 e A.S. TantaRoba.  

RISULTATI  5^ GIORNATA 
 

A.S. TANTAROBA-COMEVAVA-0-2 
LULIC 71-IMPERO ROMANO-1-2 
CLAN ALBA-ULTRAS LIBERI-3-1 
S . S .  L O N G O B A R D A -

SMETTOQUANDOVOGLIO-1-1 
LUI-TEAM-COPPA ‘NFACCIA-0-0 
 

PROSSIMO TURNO 
 

COMEVAVA-LULIC 71 
ULTRAS LIBERI-A.S. TANTAROBA 
IMPERO ROMANO-S.S. LONGOBARDA 
COPPA ‘NFACCIA-CLAN ALBA 
SMETTOQUANDOVOGLIO-LUI-TEAM 

CLASSIFICA  
11 – Clan Alba 

11 – Comevava  

9 – Impero Romano 

8 – S.S. Longobarda 

7 – Smettoquandovoglio 

7 – Ultras Liberi 

5 – LUI-Team 

5 – Coppa ‘nfaccia 

3 – Lulic 71 

-1 – A.S. TantaRoba (-2)* 
 

*A.S. TantaRoba penalizzata di 2 pt. per illeciti 

sull’ acquisto di calciatori durante l’asta 

FANTACALCIO 

Itinerario turistico 

delle nostre campagne 
 

TAPPA N° 2 

Via dei Martinozzi 
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Domenica 29 settembre, come ormai di consuetudine almeno due volte l'anno, i volontari di Sant'Angelo 

Romano, appartenenti al Comitato Locale della Sabina Romana della Croce Rossa Italiana, hanno effettuato, 

presso il Centro Anziani, una raccolta di sangue per contribuire a sopperire alla annosa emergenza sangue 

nella nostra regione. E come sempre, da anni, la popolazione ha risposto generosamente con 50 persone che si 

sono presentate e 47 sacche di sangue raccolte. Anche questa volta, ha dato il suo contributo il parroco di 

Sant'Angelo Romano, Don Adrian, che ha voluto nuovamente dimostrare la sua vicinanza a tutti coloro che 

soffrono, e a cui va il nostro ringraziamento. Un esempio di quanto sia proficua la collaborazione in virtù 

degli obiettivi comuni, ovvero “alleviare le sofferenze”. Siamo stati al fianco della Pro Loco, nuovamente, a 

Maggio, in occasione delle Feste, per poter assicurare l’assistenza sanitaria e dare una sicurezza in più alla 

popolazione. Un grandissimo grazie ed attestato di stima va alla Preside della scuola, che ci ha messo a 

disposizione il plesso scolastico in occasione di “Salutando”. La manifestazione ha dato modo a centinaia di 

Sant’Angelesi di potersi sottoporre a screening medici gratuiti, per la diagnosi preventiva di malattie e tumori. 

Un grande risultato, che non avrebbe potuto avere luogo senza la collaborazione dei medici che hanno 

partecipato e donato parte del loro tempo prezioso. Siamo molto orgogliosi del successo delle Manovre Salvavita 

Pediatriche: le mamme di Sant’angelo hanno potuto imparare delle semplici manovre per salvare la vita ai loro 

piccoli. Piccoli gesti, quasi accortezze, che se non seguite mettono a repentaglio la vita dei nostri figli. Molto 

molto importanti sono state le new entry tra le fila dei volontari: giovani e meno giovani, che hanno 

dimostrato interesse verso quei temi legati alla sicurezza: le azioni da adottare contro le Malattie Sessualmente 

Trasmissibili, la sicurezza stradale, la campagna contro l’obesità. Ed è stato fantastico poter vedere ragazzi dai 

16 ai 20 anni prendere a braccetto i loro coetanei per insegnar loro queste poche pratiche, che potrebbero 

salvare delle vite. Un’altro impegno che ci siamo presi è il trasporto sanitario gratuito di chi non si può 

permettere un’ambulanza privata o un’accompagnatore. Senza mezzi termini, possiamo ribadire che la Croce 

Rossa, per via della sua natura apolitica, apartitica, areligiosa e, soprattutto, contro la discriminazione delle 

genti di ogni genere, ceto e razza, nasce propriamente anche per questo. Quando davvero riscontriamo il 

bisogno, facciamo rete con la comunità per risolvere questo tipo di problematiche, per poter regalare un sorriso, 

per poter dare, anche senza manifestazioni pubbliche, il nostro apporto. Un’inversione di tendenza c’è stata con 

la distribuzione dei pacchi viveri. Abbiamo ristretto di molto la fornitura, lasciandola ad appannaggio di chi 

dichiarava e dimostrava di averne davvero bisogno. Ci stiamo concentrando adesso con la fornitura del pacco 

“bimbo” e del “pacco scuola”, sempre rivolto ai veri bisognosi, sempre rivolto a chi davvero ha 
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Come sempre riceviamo e pubblichiamo questa lettera senza vincoli e censure, la lettera ci è giunta 

per posta mail dai volontari della CRI che operano nel nostro territorio 



 

Amici   in   cerca di    .  .  .  .  .  .  .  . AMICI 

Per info e adozione:          cuoredicane@gmail.com tel. 3936095360  

logos_associazione@libero.it, tel 3391400995 

     Erano in 6, tutti i fratellini sono ormai nelle lo-
ro nuove case e Penny è rimasta sola in canile. 
Forse i fratellini sono stati adottati prima perchè 
somigliavano di più a dei pastori tedeschi, non so, 
c’è ancora chi ne fa una questione di razza, o d’ im-
magine... 
Ma non sanno cosa hanno perso, perchè Penny è la 
cucciola più affettuosa, simpatica e furbetta del 
mondo.. 
E’ sana, sverminata, vaccinata e microchippata, fu-
tura taglia grande. 
Ora ha circa tre mesi e mezzo, vogliamo farla cresce-
re in canile?? 
Si trova in provincia di Roma, ma per una buona 
adozione possiamo portarla in altre regioni del cen-
tro nord. 

necessità e non ha modo di farci fronte. Perchè quando serve una 

mano, davvero, allora la CRI c’è Malgrado tutto il nostro impegno 

e quello della nostra associazione, che per le meritorie attivita' 

svolte in Italia e all'estero ha ricevuto nel mondo due premi Nobel 

per la pace ed in Italia diverse medaglie d'oro al valore civile, non 
sappiamo in che misura nei prossimi mesi e nei prossimi anni 

saremo in grado di proseguire nella nostra attività senza l'aiuto 

del Comune, che anzi a breve ci intimerà definitivamente di 

lasciare la sede. Avremo molte difficoltà a riguardo, ma ci saremo 
e manterremo vivi i principi di umanità e volontariato che ci 

animano. Per nessun motivo rinunceremo al nostro ruolo sociale 

dal punto di vista della tutela della salute e della vita, del 

sostegno alle famiglie disagiate e alle persone vulnerabili, della 
preparazione della comunità per dare una risposta alle emergenze 

ed ai disastri, proprio perchè abitiamo tutti in queste zone e 

vorremmo tutti un aiuto disinteressato da chi può darcelo. Anche 

se non lo conosciamo, Anche se non sappiamo chi è, Anche se la 
sola cosa che possiamo vedere è una divisa con una croce rossa 

sopra. L’importante sarà solo sapere che quando serve una mano, 

la croce rossa c’è. Unisciti a NOI. 
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Lettera di sfratto ricevuto dalla 

Croce Rossa di Sant’Angelo Romano 


